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Educazione all'imprenditorialità in 

turismo eco-sanitario, 
GRASSROOTS consente ai giovani 

di avere un impatto positivo 

sull'ambiente e sulle loro 
comunità.

"

"
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Intraprendere il viaggio per sviluppare un'idea o un'attività di
ecoturismo è più di una semplice impresa: è un impegno per la
sostenibilità, la conservazione e l'impatto positivo. Si tratta di creare
esperienze che non solo immergono i viaggiatori nella bellezza della
natura, ma contribuiscono anche alla conservazione del nostro
pianeta e al benessere delle comunità locali.

Mentre vi addentrate in questa entusiasmante impresa, immaginate
le possibilità che vi si prospettano. Immaginatevi di creare esperienze
che favoriscano un legame profondo tra le persone e il mondo
naturale, risvegliando un senso di meraviglia e apprezzamento per le
meraviglie del nostro pianeta.

Considerate le caratteristiche uniche della destinazione che
desiderate mostrare. Che si tratti delle foreste pluviali incontaminate
della Costa Rica, delle maestose savane dell'Africa o delle incantevoli
barriere coralline dell'Australia, ogni luogo custodisce i propri tesori
che aspettano di essere scoperti.

Pensate a qualcosa che vada oltre le semplici visite turistiche e
l'avventura: immaginate opportunità di impegno significativo con le
culture e le tradizioni locali. Come potete creare esperienze che diano
potere alle comunità indigene, celebrino il loro patrimonio e
sostengano i loro mezzi di sussistenza?

Introduzione

3A Il mio progetto di ecoturismo
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Nel dare forma alla vostra idea di ecoturismo o alla vostra attività,
tenete la sostenibilità in primo piano. Cercate di ridurre al minimo
l'impatto ambientale, di conservare le risorse naturali e di
promuovere pratiche di viaggio responsabili. Considerate le strutture
ricettive eco-compatibili, le iniziative di compensazione delle
emissioni di anidride carbonica e gli sforzi di conservazione della
fauna selvatica come componenti integrali del vostro modello di
business.

Ma ricordate che l'ecoturismo non è solo protezione dell'ambiente,
ma anche arricchimento della vita dei viaggiatori e degli abitanti del
luogo. Come potete creare esperienze trasformative che lascino
un'impressione duratura sui vostri ospiti, ispirandoli a diventare
amministratori dell'ambiente e sostenitori del viaggio sostenibile?

Abbracciate l'innovazione e la creatività per dare vita al vostro
concetto di ecoturismo. Che si tratti di una narrazione coinvolgente,
di opportunità di apprendimento esperienziale o di avventure fuori
dai sentieri battuti, osate pensare fuori dagli schemi e offrite qualcosa
di veramente indimenticabile.

Soprattutto, affrontate il vostro viaggio con passione, dedizione e un
profondo senso dello scopo. Lasciate che il vostro amore per la
natura, la conservazione e l'emancipazione della comunità sia la forza
trainante della vostra impresa di ecoturismo. Con determinazione e
lungimiranza, avete il potere di creare un'attività che non solo
prospera, ma fa anche una differenza significativa nel mondo. Quindi,
fate un passo coraggioso nel regno dell'ecoturismo e lasciate che la
vostra avventura abbia inizio.

Introduzione

3A Il mio progetto di ecoturismo



G
RA

SS
RO

O
TS

YO
U

N
G

 E
N

TR
EP

RE
N

EU
RS

 IN
 E

C
O

-H
EA

LT
H 

TO
UR

IS
M

7

Nella nostra esplorazione dell'ecoturismo e dello sviluppo sostenibile,
approfondiamo i principi della permacultura, un approccio olistico
alla progettazione di sistemi che imitano i modelli e i processi della
natura. In particolare, ci concentriamo sulla permaimpresa, radicata
in tre principi etici: prendersi cura degli esseri umani, del nostro
pianeta e della condivisione equa.

I principi della permacultura enfatizzano l'armonia con la natura, la
sostenibilità e il rispetto per gli ecosistemi, guidandoci verso la
costruzione di progetti in linea con questi valori. I nove principi
operativi chiave della natura, che sottolineano l'interdipendenza, la
diversità, l'efficienza e l'adattamento, sono parte integrante di questo
approccio.

Nell'immaginare i progetti di ecoturismo, l'integrazione dei principi
della permacultura è fondamentale. Questa integrazione non solo
stabilisce una solida base ecologica, ma sfida anche i paradigmi
commerciali tradizionali, promuovendo un approccio orientato allo
scopo che dà priorità alla conservazione dell'ambiente,
all'emancipazione della comunità e allo sviluppo sostenibile.

In questo viaggio, ci proponiamo di cambiare prospettiva,
abbracciando un approccio olistico che riconosca l'interconnessione
tra ecosistemi, patrimonio culturale e comunità locali. Così facendo,
apriamo la strada a iniziative di ecoturismo che non solo
arricchiscono le esperienze dei viaggiatori, ma contribuiscono anche
al benessere del nostro pianeta e dei suoi abitanti.

Fondamenti

3A Il mio progetto di ecoturismo
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Utilizzeremo l'approccio della permacultura, concentrandoci in
particolare sulla "permaimpresa", che si basa su tre principi etici:

Prendersi cura degli esseri umani.
Costruire un futuro sostenibile e migliorare le condizioni di vita degli
esseri umani sul pianeta.

Prendersi cura del nostro pianeta.
Agire per salvare, preservare e rigenerare fondamentalmente la vita.

Quota equa.
In natura, tutto è un ciclo, un susseguirsi di fasi di crescita e declino.
Fissare dei limiti significa cercare di ridurre i consumi, preservare le
risorse materiali ed energetiche, rigenerare le risorse umane e non
esaurire le risorse del pianeta. Significa anche avere una posizione
chiara sullo scopo finanziario dell'azienda e su come utilizza i risultati
finanziari e ridistribuisce le eccedenze (dipendenti, società civile,
filantropia e competenze).

Panoramica dell'etica della permacultura e 
dell'impresa di permacultura

3A Permacultura
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La natura ha 9 principi operativi chiave che dovremmo integrare nel
nostro processo di pensiero. Idealmente, i 9 principi devono essere
rispettati. Questi sono:

1. Interdipendenza: Ogni cosa in natura dipende dall'altra.

1. Equilibrio dinamico: La natura si adatta costantemente per 
rimanere in armonia.

1. Diversità: La natura prospera grazie alla diversità, alla presenza di 
molte cose diverse.

1. Singolarità: Ogni parte della natura ha il suo modo speciale di 
funzionare.

1. Decentramento: La natura distribuisce compiti e risorse per una
maggiore efficienza.

6. Imperfezione: La natura non ha bisogno di essere perfetta per 
funzionare bene.

7. Nessun spreco: La natura utilizza tutto in modo efficiente, senza
sprecare nulla.

8. Crescita limitata: La natura cresce solo quanto serve, non troppo.

9. Sempre in cambiamento: La natura è sempre in evoluzione, si 
adatta e si rinnova.

I fondatori della permacultura non dispiegano il loro progetto come 
spesso si dispiega un progetto imprenditoriale, ma rivelano piuttosto
la loro visione del mondo, nutrita da un'ampia visione dell'evoluzione
dei sistemi produttivi, del degrado degli ecosistemi naturali e della 
condizione dell'uomo.

Principi operativi chiave in natura

3A Permacultura
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Integrare i principi della permacultura e i principi operativi chiave
della natura quando si immagina un progetto di ecoturismo è
fondamentale per diversi motivi:

1. Solide basi ecologiche: Allineando il progetto a principi che
enfatizzano l'equilibrio ecologico, la sostenibilità e il rispetto dei
sistemi naturali, si garantisce che il progetto sia costruito su solide
basi ambientali. Ciò contribuisce a minimizzare gli impatti negativi
sull'ambiente e a promuovere la conservazione degli ecosistemi e
della biodiversità.

2. Cambiamento di prospettiva: Lo sviluppo aziendale tradizionale
spesso si concentra principalmente sul profitto e sulla crescita, a volte
a scapito di considerazioni ambientali e sociali. L'integrazione dei
principi della permacultura sfida questa mentalità enfatizzando il
pensiero olistico, la sostenibilità a lungo termine e l'armonia con la
natura. Questo cambiamento di prospettiva incoraggia un approccio
più equilibrato che considera il benessere degli ecosistemi, delle
comunità e delle generazioni future.

Utilizzare l'etica della permacultura nello sviluppo
dei progetti

3A Permacultura
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3. Prospettiva ecosistemica: Adottando una prospettiva
ecosistemica, i progetti di ecoturismo possono comprendere e
apprezzare meglio l'interconnessione tra sistemi naturali, patrimonio
culturale e comunità locali. Questa visione olistica consente di
sviluppare iniziative che sostengono la salute dell'ecosistema,
l'autenticità culturale e la resilienza delle comunità.

4. Approccio orientato allo scopo: Abbracciare i principi della
permacultura incoraggia i progetti di ecoturismo a definire il loro
scopo al di là del guadagno finanziario. I progetti guidati da principi
quali l'interdipendenza, la diversità e la creazione continua hanno
maggiori probabilità di dare priorità alla conservazione dell'ambiente,
all'emancipazione delle comunità e allo sviluppo sostenibile come
componenti integrali della loro missione.

L'integrazione di questi principi nei progetti di ecoturismo pone una
solida base ecologica, sfida i paradigmi commerciali tradizionali,
favorisce una prospettiva olistica e promuove iniziative orientate allo
scopo, a beneficio sia delle persone che del pianeta.

Per cambiare prospettiva, comprendendo il nostro ecosistema,
dovremmo adottare un approccio olistico che comprenda le fasi
descritte nel prossimo segmento.

Utilizzare l'etica della permacultura nello sviluppo
dei progetti

3A Permacultura
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Sia che si tratti di aiutarmi a identificare un progetto o un'attività, sia
che si tratti di analizzare la fattibilità di un progetto che ho in mente,
è importante effettuare anche solo una semplice diagnosi del
territorio in cui si inserisce il mio progetto. Questo mi permetterà di
affinare l'analisi della sua fattibilità in tutte le sue dimensioni
"ecologiche", sociali ed economiche e mi aiuterà a definire una
strategia per la sua realizzazione.

Un progetto ecoturistico, più di ogni altro, è fondamentalmente
legato a un territorio. Per sua natura, sarà un attore attivo nell'area
prescelta, che deve essere compresa appieno per esaminarne il
potenziale, stabilire legami con tutti gli altri attori su cui influirà
direttamente e indirettamente, analizzare la sua fattibilità e definire
la strategia di attuazione più pertinente ed efficace.

Tutto ciò che riguarda l'ecoturismo ha a che fare con le diverse
componenti di un territorio, lo spazio e il luogo in cui vogliamo agire.

Si tratta di conoscere meglio il territorio, redigendo una sorta di
inventario che identifichi i punti di forza e le opportunità, nonché le
debolezze e le minacce, in relazione alle sfide ambientali, sociali ed
economiche del vostro progetto.

Come abbiamo visto, l'ecoturismo deve andare oltre la nozione di
patrimonio storico (monumenti) per estendere la sua portata al
patrimonio naturale, al know-how, ai prodotti e alle culture locali.

Conoscere il "territorio": la diagnostica territoriale
nella località prescelta

3A Diagnosi territoriale
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L'obiettivo è quello di effettuare questa diagnosi territoriale,
ponendo particolare enfasi su tutto ciò che caratterizza un progetto
ecoturistico e in particolare:

❖ Pratiche sostenibili nell'area prescelta;

❖ Risorse naturali e ambientali e loro conservazione;

❖ Scambi culturali e dinamiche socioculturali;

❖ Sostenibilità dell'infrastruttura;

❖ La situazione turistica della zona;

❖ Dinamiche economiche e distribuzione della ricchezza.

Una diagnosi del territorio vi permetterà anche di stabilire contatti e
di avviare un dialogo con i principali stakeholder della zona in
relazione all'attività che volete intraprendere. Un progetto di
ecoturismo è intrinsecamente un'attività che interagisce con gli attori
locali e con l'ambiente.

Effettuare una diagnosi territoriale è il primo passo per stabilire un
legame con gli stakeholder più rilevanti per l'attività che si vuole
avviare (fornitori, clienti, concorrenti, partner, influencer, ecc.).

Infine, quando si parla di diagnosi territoriale nel contesto di un
progetto ecoturistico, ci si riferisce necessariamente alla raccolta di
dati direttamente legati alla dimensione ecologica ed ecoturistica.

Conoscere il "territorio": la diagnostica territoriale
nella località prescelta

3A Diagnosi territoriale
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Esistono molte definizioni di ciò che chiamiamo territorio, che non è
necessario approfondire in questa sede, ma tutte ruotano attorno ad
alcuni denominatori comuni:

❖ È uno spazio geografico delimitato (un'area geografica), nel nostro 
caso il territorio che avete scelto per il vostro progetto.

❖ In cui confluiscono risorse materiali e immateriali

❖ All'interno del quale le persone agiscono e interagiscono (uno 
spazio sociale) attraverso scambi sociali, culturali ed economici. È 
quindi un luogo in cui le persone vivono, pensano e agiscono.

❖ E che condividono una storia e una cultura.

Che cos'è un territorio

3A Diagnosi territoriale
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In generale, una diagnosi territoriale consiste nell'analisi di un'area,
delle sue caratteristiche, delle sue sfide, del suo potenziale e dei suoi
bisogni, al fine di identificare gli elementi di una strategia di sviluppo
per quest'area, sia essa un distretto, un comune, un villaggio, una
regione o una qualsiasi area geografica specifica.

Più specificamente, nel caso di un progetto di ecoturismo, questa
diagnosi consisterà in un'analisi dell'area in relazione alla dimensione
ambientale ed ecologica in generale, e alla dimensione ecoturistica in
particolare, del vostro progetto o dell'attività che volete avviare.

Un'analisi territoriale può essere semplice, concentrandosi sulle
informazioni più importanti e prontamente disponibili.

Quando si tratta di iniziative imprenditoriali, la diagnosi può essere
molto soggettiva, in quanto dipende dalla vostra particolare visione e
personalità, ognuna delle quali è una forza motrice essenziale per la
vostra iniziativa e il vostro progetto.

Si tratta di uno strumento essenziale, sia che vogliate identificare il
potenziale di iniziative ecoturistiche in una determinata area, sia che
vogliate valutare il potenziale di una particolare "nicchia" ecoturistica
di vostro interesse, sia che vogliate analizzare la fattibilità di
un'attività che avete in mente.

Diagnosi territoriale nell'ambito di un progetto di
ecoturismo

3A Diagnosi territoriale
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Gli obiettivi di questa diagnosi sono molteplici:

❖ Conoscere e comprendere un'area/regione che vi interessa: le sue
caratteristiche specifiche, i suoi beni, i punti di forza e le
opportunità, le risorse, i problemi e le sfide;

❖ Individuare e conoscere gli attori locali direttamente e
indirettamente coinvolti nelle questioni ambientali e turistiche in
modo generale o più specificamente legato all'area che vi
interessa e/o al progetto che volete realizzare;

❖ Avviare e facilitare la mobilitazione dei principali stakeholder
locali, sia in relazione al tema dell'ecoturismo in generale, sia in
relazione all'area del vostro progetto, o anche al suo scopo
specifico;

❖ Fornire uno strumento per la pianificazione strategica della vostra
iniziativa, identificando obiettivi, azioni, metodi di attuazione e
allocazione delle risorse.

L'analisi territoriale non è fine a se stessa, ma piuttosto una fase del
vostro processo imprenditoriale.

Diagnosi territoriale nell'ambito di un progetto di
ecoturismo

3A Diagnosi territoriale
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La diagnosi territoriale di un progetto di iniziativa ecoturistica si
baserà su due pilastri principali: il quadro ambientale, ecologico,
sociale, culturale ed economico da un lato e, dall'altro,
l'identificazione e l'incontro dei soggetti interessati e delle loro
iniziative.

Un tale processo di analisi può essere progettato e intrapreso in
modo semplice. Non si tratta di un esercizio scientifico o
enciclopedico, ma piuttosto di conoscere l'area in cui si vuole avviare
il progetto o l'attività, per meglio identificarla e/o definirla e/o
renderla fattibile.

Oltre a uno studio documentale dell'ambiente ecologico, culturale,
sociale ed economico, la diagnosi si basa essenzialmente
sull'identificazione e sull'incontro con gli stakeholder locali rilevanti
(residenti, operatori economici, potenziali partner di progetto,
potenziali clienti, amministrazione locale, rappresentanti eletti, ecc.
L'analisi territoriale sarà essa stessa uno strumento per mettervi in
contatto con i principali stakeholder direttamente o indirettamente
coinvolti nel vostro progetto imprenditoriale.

La diagnosi seguirà una serie di fasi essenziali:

Come effettuare una diagnosi territoriale

3A Diagnosi territoriale
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La diagnosi seguirà una serie di fasi essenziali:

(1) Definizione del quadro di riferimento: è necessario definire
chiaramente lo scopo della diagnosi, in modo da delimitare con
precisione il suo "perimetro" in relazione al progetto.

❖ Il suo ambito geografico: in quale zona intendete lanciare il
vostro progetto o la vostra attività? (vedi sopra la domanda
sulla scelta della sede per il vostro progetto)

❖ Il suo scopo: in quale area o settore dell'ecoturismo volete
operare? Quale attività volete lanciare?

❖ Mappatura dell'area: la mappa sarà uno strumento essenziale
per analizzare le problematiche, le opportunità e la vita
dell'area (aree commerciali, aree di scambio, aree naturali,
aree ricreative, ecc.) Tutti i dati e le informazioni raccolti
durante la diagnosi devono essere mappati.

(2) La raccolta dei dati, conoscere il territorio e farlo proprio: si tratta
di raccogliere il maggior numero possibile di dati utili sulle risorse
materiali, immateriali e umane del territorio, sia in termini generali
che in relazione all'oggetto del progetto, e di registrarli possibilmente
sulla mappa.

I dati saranno raccolti sia attraverso l'analisi documentale (dati
statistici, documenti amministrativi e tecnici, media, articoli, ecc.) sia
attraverso interviste e discussioni con gli stakeholder locali. Si tratterà
di dati quantitativi e qualitativi.

Come effettuare una diagnosi territoriale

3A Diagnosi territoriale
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I dati saranno raccolti sia attraverso l'analisi documentale (dati
statistici, documenti amministrativi e tecnici, media, articoli, ecc.) sia
attraverso interviste e discussioni con gli stakeholder locali. Si tratterà
di dati quantitativi e qualitativi.

❖ Componenti sociali: chi vive nell'area, da dove proviene? Chi sono
le "forze motrici" sociali locali? Come vivono insieme? Quali
dinamiche e organizzazioni sociali esistono? L'obiettivo è ottenere
un'istantanea della popolazione che vive nell'area e delle
dinamiche sociali che operano.

❖ Componenti naturali: quali risorse naturali? Quale ecosistema?
Qual è la situazione ambientale? Quale patrimonio naturale?
Occorre identificare tutti gli elementi in cui vivono gli abitanti e
che esistono indipendentemente da loro: il clima, il sottosuolo, la
fauna, la flora, ecc.

❖ Componenti economiche: quali attività (tipo, natura, settori,
ecc.)? Quali prodotti e servizi? Quali infrastrutture? Quali processi
produttivi?

❖ Componenti culturali: quali attività culturali? Quali tradizioni?
Quale know-how? Quali prodotti locali? Quali credenze? Quale
storia (eventi del passato che hanno lasciato un segno nel
presente)? Quali espressioni artistiche? Quali sport?

Come effettuare una diagnosi territoriale

3A Diagnosi territoriale
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(3) Incontrare i "portatori di interesse" dell'area che sono rilevanti
per il vostro progetto, avviare discussioni e creare legami:

❖ Chi è coinvolto in attività di ecoturismo in generale;
❖ Quelli coinvolti nel settore di attività che vi interessa;
❖ Le persone coinvolte nell'attività proposta.

È fondamentale "raccogliere" dagli abitanti di un territorio la loro
visione di quell'area, i suoi punti di forza, le sue debolezze, le sue
minacce e le sue opportunità, e discutere con loro la vostra idea di
attività o il vostro progetto.

(4) Organizzare e analizzare i dati: Analisi SWOT

I dati raccolti vi permetteranno di individuare i punti di forza e di
debolezza del vostro progetto, o semplicemente del settore in cui
volete avviare la vostra attività se non avete ancora un progetto,
nonché le opportunità e le minacce da considerare.

Questi elementi possono essere presentati in una tabella, che può
essere utilizzata per identificare le opzioni strategiche per il progetto.

Questo tipo di analisi può riguardare l'analisi di un settore in cui si
vuole operare in una determinata area, oppure l'analisi di un'idea
progettuale specifica.

Come effettuare una diagnosi territoriale

3A Diagnosi territoriale



G
RA

SS
RO

O
TS

YO
U

N
G

 E
N

TR
EP

RE
N

EU
RS

 IN
 E

C
O

-H
EA

LT
H 

TO
UR

IS
M

21

I PUNTI DI FORZA o asset del vostro progetto. I punti di forza si
riferiscono a tutti i diversi elementi positivi di cui disponete per
avviare il vostro progetto. Analizzando i vostri punti di forza, potete
identificare ciò che vi distingue dalla concorrenza o ciò che vi fa
distinguere dalle offerte esistenti.

Potrebbe trattarsi delle vostre qualità personali e del fatto che avete
le competenze richieste o le risorse necessarie, o anche risorse che
altri non hanno. Oppure il fatto che abbiate già individuato e
mobilitato un mercato, ad esempio. Può anche essere qualcosa di
tangibile, come il luogo in cui volete lanciare il vostro progetto.

I PUNTI DI DEBOLEZZA del progetto, ossia i fattori che potrebbero
limitarlo o indebolirlo, siano essi finanziari, umani, culturali,
commerciali, tecnici, geografici, normativi, ecc. Dobbiamo anche
considerare eventuali punti deboli in relazione alla concorrenza
identificati durante la fase di raccolta dei dati.

Ad esempio, le vostre risorse finanziarie potrebbero essere
inadeguate rispetto all'investimento richiesto, oppure il mercato
potrebbe apparire saturo di concorrenza, o ancora l'ambiente
naturale potrebbe essere troppo sfavorevole o inadatto.

Le OPPORTUNITÀ sono tutti i fattori esterni (sui quali non avete un
controllo diretto) che possono contribuire a promuovere e facilitare
lo sviluppo della vostra attività. Sono le caratteristiche positive che
siete riusciti a individuare durante la raccolta dei dati in relazione al
vostro campo di interesse e/o allo scopo stesso del vostro progetto.
In altre parole, tutti gli elementi che danno un significato positivo e
che possono essere fattori di successo della vostra attività.

Come effettuare una diagnosi territoriale

3A Diagnosi territoriale
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Ad esempio, se volete avviare un'attività di promozione della salute e
dello sport ecologico, potreste considerare la presenza di un gran
numero di spazi verdi inutilizzati o l'assenza di concorrenza nella
vostra attività target. Se si vuole avviare un ristorante nell'ambito di
un'economia circolare e verde, ad esempio, si potrebbe considerare
la vicinanza di coltivatori e produttori di prodotti di cui si ha bisogno.

I TERRENI rappresentano tutti gli elementi che avete identificato
durante la raccolta dei dati e che rappresentano un rischio per lo
sviluppo o il successo del vostro progetto.

Ciò può riguardare un'ampia gamma di fattori, come la concorrenza,
la regolamentazione, le convinzioni o le rigidità sociali, ecc.

(5) Analisi dei dati e identificazione delle linee guida strategiche:
una volta identificati chiaramente gli elementi della SWOT, l'analisi
consiste nel pensare a come sfruttare i punti di forza, come
trasformare le opportunità, come gestire le debolezze e come ridurre
le minacce.

In relazione ai punti di forza: quali punti di forza possono essere
utilizzati per massimizzare le opportunità? Come si possono usare i
punti di forza per mitigare le minacce? Come trasformare le
opportunità in punti di forza?

In relazione ai punti di debolezza: come si possono ridurre le minacce
identificate utilizzando le opportunità identificate? Come si possono
minimizzare i punti deboli per evitare o ridurre le minacce?

Le risposte a tutte queste domande contribuiranno a definire il
progetto o l'attività e le modalità di attuazione.

Come effettuare una diagnosi territoriale

3A Diagnosi territoriale
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L'avvio di un progetto di ecoturismo non richiede solo la scelta di una
destinazione, ma anche la comprensione e l'apprezzamento
dell'ecosistema unico che la circonda. In questa introduzione
approfondiremo l'importanza di identificare l'ecosistema e di come
questo influisca sullo sviluppo del progetto ecoturistico.

Il vostro ecosistema comprende l'ambiente naturale, inclusi la flora,
la fauna, i paesaggi e le caratteristiche geologiche, nonché il
patrimonio culturale e le comunità intrecciate al suo interno.
Identificando e comprendendo il vostro ecosistema, potrete
comprendere la sua biodiversità, i suoi processi ecologici e il suo
significato culturale, gettando le basi per iniziative turistiche
responsabili e sostenibili.

Attraverso un'attenta osservazione e ricerca, scoprirete le intricate
connessioni tra gli elementi del vostro ecosistema, dal delicato
equilibrio dei suoi ecosistemi al ricco arazzo delle sue tradizioni
culturali. Questa comprensione consente di sviluppare esperienze di
ecoturismo che non solo mostrano la bellezza e la diversità del vostro
ecosistema, ma promuovono anche la conservazione, lo scambio
culturale e l'emancipazione della comunità.

Introduzione

3B L'ecosistema
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In questo viaggio di esplorazione, vi guideremo attraverso il processo
di identificazione del vostro ecosistema, evidenziando considerazioni
e strategie chiave per aiutarvi a creare esperienze ecoturistiche
significative e di impatto. Insieme, scopriremo le meraviglie del vostro
ecosistema e sfrutteremo il suo potenziale per ispirare, educare e
conservare per le generazioni a venire.

Fase 1 - Scegliere una località:
1. Scegliete un luogo ideale: Scegliete un luogo ricco di natura e di
cose da fare, a cui vi sentite legati. Trovate aree con piante e animali
diversi, paesaggi bellissimi e tradizioni locali autentiche.

1. Conoscere l'ambiente: Un ecosistema è come una comunità di
esseri viventi in una certa area. Tutti interagiscono tra loro e con
l'ambiente circostante.

Identificazione dell'ecosistema

3B L'ecosistema
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Fase 2 - Osservare e interagire:
Cominciate a trascorrere del tempo in natura, osservando come
interagiscono le diverse specie e come l'energia e i nutrienti fluiscono
attraverso gli ecosistemi. Cercate le connessioni tra le specie, la
diversità della vita (biodiversità) e il modo in cui gli ecosistemi
cambiano nel tempo. Questo ci aiuta a capire come tutto in natura sia
collegato.

Partecipate a workshop, conferenze o escursioni sul campo condotte
da esperti di ecologia o scienze ambientali per approfondire le vostre
conoscenze. Inoltre, partecipate a progetti di conservazione della
comunità per contribuire alla protezione della natura e per entrare in
contatto con altre persone che condividono i vostri interessi.

Quando si vuole sviluppare un'attività di ecoturismo, bisogna
utilizzare lo stesso approccio, scoprire l'ambiente, osservarlo e
interagire con esso.

Permacultura e impresa:
La permacultura incoraggia a considerare i sistemi come un insieme,
piuttosto che come parti separate. Nel mondo degli affari, questo
significa capire come tutti gli elementi lavorano insieme, il che porta a
una migliore progettazione e produzione. L'interazione continua con
l'ambiente aumenta la capacità di adattamento e la creatività,
migliorando le prestazioni.

Identificazione dell'ecosistema

3B L'ecosistema
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Il pensiero sistemico:
Riconoscere che i cambiamenti in una parte di un ecosistema
influenzano l'intero sistema. Comprendere l'impatto delle azioni
umane sulla natura e imparare dalle comunità locali le loro pratiche
sostenibili.

Applicare la comprensione alle azioni:
Fare scelte rispettose dell'ambiente, sostenere pratiche sostenibili
nella propria comunità e promuovere politiche che proteggano le
risorse naturali. Combinando educazione, osservazione, impegno e
azioni pratiche, possiamo apprezzare e proteggere meglio il nostro
ecosistema.

Ecosistemi in azienda:
Per le aziende, adottare un approccio ecosistemico significa
considerare tutti gli aspetti della loro attività e il modo in cui si
collegano. Gli ecosistemi di successo si basano sull'impegno
personale ed emotivo dei partner, non solo su contratti formali.
Creano valore condividendo conoscenze e risorse, con vantaggi e
crescita reciproci.

Identificazione dell'ecosistema

3B L'ecosistema
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Lo scopo aziendale si riferisce alla ragione fondamentale
dell'esistenza di un'azienda, al di là del semplice profitto. Esso articola
la missione, la visione e i valori più ampi che guidano le attività e i
processi decisionali dell'organizzazione. Lo scopo aziendale riflette le
convinzioni, le aspirazioni e le intenzioni fondamentali dell'azienda in
merito al suo impatto sulla società, sull'ambiente e sui suoi
stakeholder.

Il vostro progetto ha uno scopo?
Secondo Simon Sinek, le persone non comprano ciò che fate (cosa),
ma perché lo fate (perché). Il metodo del Cerchio d'Oro di Simon
Sinek si basa su un semplice diagramma, disposto a forma di cerchio
con 3 strati. Ogni strato corrisponde a una semplice domanda:

Cosa? Il "Cosa" corrisponde al "cosa" della vostra attività. Quali servizi
o prodotti vendete?

Come? Il "Come" corrisponde naturalmente al "come". È il modo di
fare le cose che vi distingue dai vostri concorrenti.

Perché? Il "Perché" corrisponde al "perché" ed è la parte più cruciale
del metodo.

Trovare il proprio perché

3C Lo scopo
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Il perché consiste nell'evidenziare lo scopo della vostra attività.
Secondo Simon Sinek, sono troppo poche le aziende sul mercato che
conoscono il proprio Perché. Una volta svelato il Perché della vostra
azienda, riuscirete ad attrarre i vostri target con una comunicazione
efficace e pertinente.

Un esempio di finalità: (Apple)

Scopo: realizzare i migliori prodotti che arricchiscono la vita delle
persone.

Quali sono i valori del marchio?
Persone che si impegnano a realizzare i migliori prodotti del pianeta e 
a lasciare il mondo migliore di come lo abbiamo trovato.

Accessibilità: Educazione. Ambiente. Inclusione e diversità. Privacy. 
Equità e giustizia razziale. Responsabilità dei fornitori.

Ora che avete identificato il vostro ecosistema e avete acquisito
informazioni sulle preoccupazioni, le sfide, le esigenze e i desideri
delle persone coinvolte, è il momento di riunire gli stakeholder più
importanti per definire lo scopo del vostro progetto.

Questo è un perché. Qual è il vostro? Facciamo un workshop!

Trovare il proprio perché

3C Lo scopo
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Nel prossimo passo intraprenderemo un viaggio collaborativo per
rispondere alla domanda fondamentale: "Perché facciamo quello che
facciamo?" dal punto di vista dei beneficiari. Maggiori informazioni al
riguardo saranno rivelate nel materiale del corso, ma in breve:

Ogni partecipante avrà l'opportunità di condividere le proprie
intuizioni e prospettive, contribuendo alla comprensione collettiva
dello scopo del nostro progetto.

Durante il workshop, manterremo uno spirito di inclusione e
trasparenza, assicurandoci che tutti si sentano ascoltati e coinvolti nel
processo decisionale. Il vostro ruolo è quello di facilitare la
discussione e incoraggiare il dialogo aperto, permettendo allo scopo
di evolversi organicamente sulla base della saggezza collettiva del
gruppo.

Ricordate che lo scopo che definiamo oggi è solo l'inizio: continuerà a
evolversi e a perfezionarsi con il coinvolgimento di altre parti
interessate, compreso il vostro team. Accogliamo quindi questa
opportunità di collaborazione e di visione collettiva, mentre
lavoriamo insieme per creare un progetto di ecoturismo orientato
allo scopo che abbia un impatto positivo sia sulle persone che sul
pianeta.

Buona fortuna!

Breve introduzione al Workshop Why

3C Lo scopo
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Intraprendere la progettazione di un piano di customer journey per il
vostro progetto di ecoturismo non è solo una questione di logistica: si
tratta di creare esperienze trasformative che lascino un impatto
duraturo.

Nel regno dell'ecoturismo, dove la sostenibilità incontra l'avventura e
la conservazione ambientale si intreccia con l'esplorazione culturale,
la posta in gioco è alta e le opportunità sono infinite.

Questo viaggio non consiste solo nel tracciare i punti di contatto o
nell'ottimizzare le attività di marketing. Si tratta di creare una miscela
perfetta di scopo e passione, in cui ogni passo dei viaggiatori lascia
un'impronta nei loro cuori e nelle loro menti, e nel pianeta stesso.

Al centro di questo impegno ci sono tre principi guida: prendersi cura
degli esseri umani, del nostro pianeta e garantire una condivisione
equa. Questi pilastri etici illuminano il percorso da seguire,
guidandoci a progettare esperienze che non solo deliziano, ma anche
arricchiscono, potenziano e ispirano.

Mentre ci addentriamo nelle complessità della creazione del viaggio
del cliente ecoturistico, esploreremo l'essenza della singolarità e della
diversità. Il viaggio di ogni viaggiatore è unico, un arazzo intessuto
con i fili degli interessi personali, dei legami culturali e della
salvaguardia dell'ambiente.

Introduzione

3D Il viaggio del cliente
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Scopriremo le gemme nascoste, le avventure fuori dai sentieri battuti e
gli incontri autentici che definiscono il vostro progetto ecoturistico.
Con un occhio di riguardo per la singolarità, personalizzeremo le
esperienze in base all'individualità di ogni viaggiatore, offrendo opzioni
personalizzate che accendono la curiosità e la meraviglia.

Ma il nostro viaggio non finisce qui. La diversità ci chiama, invitandoci
ad abbracciare il caleidoscopio di esperienze che ci attendono. Dagli
incontri con la fauna selvatica alle immersioni culturali, dai paesaggi
incontaminati alle comunità vibranti, l'esperienza dell'ecoturismo è
tanto varia quanto vasta.

Con il vostro team, gli stakeholder, celebrerete questa diversità,
intrecciando i fili della conservazione, della cultura e della comunità.
Collaborerete con i partner locali, onorerete le tradizioni locali e
sosterrete l'inclusività per garantire che ogni viaggiatore si senta
accolto, valorizzato e ispirato.

Mentre affrontiamo le complessità della progettazione del viaggio dei
clienti dell'ecoturismo, abbracciamo la singolarità e la diversità che
definiscono il vostro progetto. Create esperienze che non solo
affascinino, ma coltivino anche un legame più profondo con la natura,
la cultura e gli altri. Con ogni passo che facciamo, lasciamo dietro di noi
impronte di ispirazione, lasciando il mondo un po' più luminoso e più
bello di come lo abbiamo trovato.

Le avventure vi aspettano!

3D Il viaggio del cliente
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La progettazione di un piano di customer journey per il vostro
progetto è importante perché vi aiuta a comprendere le esigenze dei
clienti, a migliorare la loro esperienza, a identificare i punti di
contatto, a ottimizzare gli sforzi di marketing, a guidare le
conversioni, a costruire la fedeltà al marchio e ad adattarvi al
feedback in modo efficiente.

La progettazione del viaggio del cliente per un progetto di ecoturismo
implica la creazione di un'esperienza senza soluzione di continuità e
memorabile per i viaggiatori, promuovendo al contempo pratiche
sostenibili e la conservazione dell'ambiente, integrando i 3 principi
etici:

❖ Prendersi cura degli esseri umani.
❖ Prendersi cura del nostro pianeta.
❖ Quota equa.

L'identificazione della singolarità e della diversità dell'esperienza del
cliente ecoturistico implica il riconoscimento degli aspetti unici e dei
vari elementi che rendono il viaggio di ogni viaggiatore speciale e
inclusivo.

Il viaggio del cliente

3D Il viaggio del cliente
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Progettazione dell'esperienza del cliente utilizzando il Customer 
Journey Canvas

1. Singolarità

❖ Identificare le attrazioni speciali, le gemme nascoste e le 
esperienze fuori dai sentieri battuti che distinguono il vostro 
progetto ecoturistico dalle destinazioni turistiche tradizionali.

❖ Personalizzare le esperienze di ecoturismo per soddisfare gli 
interessi, le esigenze e i desideri specifici dei diversi viaggiatori.

❖ Offrono opzioni personalizzate e pacchetti personalizzabili che 
consentono ai viaggiatori di creare la propria avventura unica in 
base alle loro preferenze.

Progettazione dell'esperienza del cliente

3D Il viaggio del cliente
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2. Diversità

❖ Abbracciate la ricchezza e la varietà di esperienze ecoturistiche
della vostra destinazione a disposizione dei viaggiatori.

❖ Presentate una gamma diversificata di attività, paesaggi, 
ecosistemi e incontri culturali all'interno delle vostre destinazioni
ecoturistiche.

❖ Rispondere alle diverse fasce demografiche, agli interessi e ai
livelli di avventura dei viaggiatori, offrendo un mix di incontri con
la fauna selvatica, escursioni nella natura, immersioni culturali e
iniziative di turismo sostenibile.

❖ Collaborare con le comunità locali, i gruppi indigeni e le
organizzazioni di conservazione per incorporare prospettive,
tradizioni e racconti diversi nell'esperienza ecoturistica.

❖ Promuovere l'inclusività e l'accessibilità assicurando che le attività
e le strutture ricettive dell'ecoturismo accolgano viaggiatori di
ogni età, abilità e provenienza.

Riconoscendo e sviluppando la singolarità e la diversità
dell'esperienza dei clienti dell'ecoturismo, è possibile creare viaggi
memorabili e arricchenti che risuonano con un'ampia gamma di
viaggiatori, promuovendo un più profondo apprezzamento per la
natura, la cultura e la sostenibilità.

Progettazione dell'esperienza del cliente

3D Il viaggio del cliente
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Come creare esperienze memorabili:

1. Ricerca e scoperta:
❖ I viaggiatori vengono a conoscenza delle opportunità di

ecoturismo attraverso vari canali, come le ricerche online, i social
media, i blog di ecoturismo o le raccomandazioni di amici e
familiari.

❖ Scoprono le offerte uniche del vostro progetto ecoturistico, le
iniziative eco-compatibili, le opzioni di destinazione e le pratiche
di turismo responsabile.

2. Coinvolgimento e formazione:
❖ Fornite contenuti coinvolgenti sul vostro sito web e sulle

piattaforme dei social media per educare i viaggiatori
sull'importanza dei viaggi sostenibili e sul significato ambientale e
culturale delle destinazioni ecoturistiche.

❖ Offrite tour virtuali, video informativi, blog post ed esperienze
interattive per mostrare le bellezze naturali, la biodiversità e il
patrimonio culturale delle vostre località ecoturistiche.

Progettazione dell'esperienza del cliente

3D Il viaggio del cliente
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3. Processo di prenotazione:
❖ Semplificate il processo di prenotazione offrendo un sito web o

un'applicazione mobile di facile utilizzo, dove i viaggiatori possono
esplorare i pacchetti turistici, verificare la disponibilità ed
effettuare facilmente le prenotazioni.

❖ Comunicate chiaramente l'impegno del vostro progetto per la
sostenibilità, le strutture ricettive eco-compatibili, i programmi di
compensazione delle emissioni di anidride carbonica e le iniziative
di coinvolgimento della comunità per attirare i viaggiatori attenti
all'ambiente.

4. Preparazione pre-viaggio:
❖ Fornire informazioni complete prima del viaggio per aiutare i

viaggiatori a prepararsi all'avventura ecoturistica. Queste
includono dettagli sulla destinazione, liste di imballaggio
raccomandate, consigli di viaggio ecologici, linee guida sul galateo
culturale e informazioni sulla salute e la sicurezza.

❖ Offrire assistenza e supporto personalizzati attraverso
comunicazioni via e-mail, chat dal vivo o rappresentanti del
servizio clienti dedicati, per rispondere a qualsiasi domanda o
dubbio precedente al viaggio.

Progettazione dell'esperienza del cliente

3D Il viaggio del cliente
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5. Esperienza in viaggio:
❖ Garantire ai viaggiatori un'esperienza di viaggio senza soluzione di

continuità e arricchente, grazie alla collaborazione con strutture
ricettive eco-compatibili, guide certificate e comunità locali.

❖ Offrono una vasta gamma di attività ecologiche, come safari della
fauna selvatica, escursioni nella natura, birdwatching, immersioni
culturali e progetti di conservazione.

❖ Enfatizzare le pratiche di turismo responsabile come la
minimizzazione dei rifiuti, la riduzione dell'uso della plastica, il
sostegno alle economie locali e il rispetto della fauna selvatica e
delle culture indigene.

6. Assistenza e coinvolgimento dei clienti:
❖ Fornire un'assistenza clienti 24 ore su 24, 7 giorni su 7, durante i

viaggi dei viaggiatori, per risolvere tempestivamente eventuali
problemi, emergenze o richieste di informazioni.

❖ Incoraggiate i viaggiatori a condividere le loro esperienze e i loro
feedback attraverso sondaggi post-viaggio, recensioni online e
piattaforme di social media.

❖ Mantenere una comunicazione continua con i viaggiatori
precedenti attraverso newsletter, aggiornamenti sulle iniziative di
sostenibilità, promozioni speciali e inviti a partecipare alle
iniziative di conservazione o ai progetti comunitari.

Progettazione dell'esperienza del cliente

3D Il viaggio del cliente
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7. Riflessione e azione dopo il viaggio:
❖ Ispirare i viaggiatori a riflettere sulle loro esperienze di ecoturismo

e a incorporare pratiche sostenibili nella loro vita quotidiana.

❖ Fornire risorse e materiali educativi sulla conservazione
dell'ambiente, sui viaggi responsabili e sui modi per sostenere le
iniziative di ecoturismo a livello globale.

❖ Incoraggiare i viaggiatori a condividere le loro storie e foto di
ecoturismo sui social media, diffondendo la consapevolezza e
ispirando altri a intraprendere viaggi sostenibili.

•

Progettando meticolosamente ogni fase del viaggio del cliente
dell'ecoturismo, è possibile creare esperienze significative e
trasformative per i viaggiatori, promuovendo al contempo la
gestione dell'ambiente e le pratiche di turismo sostenibile.

Progettazione dell'esperienza del cliente

3D Il viaggio del cliente
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Un modello di business è la base del funzionamento di qualsiasi
organizzazione - che sia stato progettato consapevolmente o meno,
ogni azienda ne ha uno. Descrive il modo in cui il valore viene creato,
fornito e catturato, comprendendo i flussi di entrate, le strutture dei
costi, le attività chiave e le relazioni con i clienti. Oltre a descrivere
semplicemente le operazioni esistenti, un modello di business è
anche uno strumento di innovazione. Quadri come il Business Model
Canvas (BMC) aiutano gli imprenditori e le organizzazioni a
perfezionare, adattare o reimmaginare completamente i loro modelli
di business per renderli più efficaci e sostenibili. Mentre i modelli di
business tradizionali spesso privilegiano i profitti a breve termine, gli
approcci emergenti integrano considerazioni economiche, sociali e
ambientali, assicurando una resilienza a lungo termine e un impatto
positivo, come l'esempio su cui ci concentreremo ora: il Modello di
business sostenibile!

Un modello di business sostenibile è un quadro o un approccio che
integra considerazioni economiche, ambientali e sociali nel cuore
delle operazioni e dei processi decisionali. L'obiettivo è creare valore
a lungo termine non solo per l'azienda stessa, ma anche per i suoi
stakeholder, tra cui dipendenti, clienti, fornitori, comunità locali e
ambiente.

Che cos'è un modello di business?

3E Modelli aziendali sostenibili
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I componenti chiave di un modello di business sostenibile includono
in genere:

• Sostenibilità ambientale: Si tratta di ridurre al minimo l'impatto
ambientale delle attività aziendali adottando pratiche eco-
compatibili, riducendo il consumo di risorse, gestendo
efficacemente i rifiuti e attenuando l'inquinamento.

• Responsabilità sociale: I modelli aziendali sostenibili danno priorità
al benessere delle persone, compresi i dipendenti, i clienti e le
comunità. Ciò può includere pratiche di lavoro eque,
approvvigionamento etico, impegno nella comunità e sostegno a
cause sociali.

• Vitalità economica: Se da un lato la sostenibilità comprende gli
aspetti ambientali e sociali, dall'altro un modello aziendale
sostenibile deve essere economicamente sostenibile. Ciò implica la
generazione di profitti e il mantenimento della stabilità finanziaria
nel rispetto dei principi di sostenibilità.

• Prospettiva a lungo termine: La sostenibilità enfatizza il pensiero e
la pianificazione a lungo termine, concentrandosi sulla creazione di
valore duraturo piuttosto che sul perseguimento di guadagni a
breve termine a spese delle generazioni future.

In generale, un modello di business sostenibile cerca di bilanciare la
prosperità economica con l'equità sociale e la tutela dell'ambiente,
sforzandosi di creare risultati positivi sia per l'azienda che per la
società nel suo complesso.

Sostenibilità + modelli di business?

3E Modelli aziendali sostenibili
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Il modello aziendale tradizionale oggi ruota tipicamente intorno alla
massimizzazione dei profitti e del valore per gli azionisti in un arco di
tempo relativamente breve. Le caratteristiche principali del modello
aziendale tradizionale includono:

1. Massimizzazione del profitto: L'obiettivo principale delle aziende
tradizionali è quello di generare profitti e massimizzare gli utili
per gli azionisti. Le decisioni vengono spesso prese
concentrandosi sui guadagni finanziari a breve termine.

1. Efficienza dei costi: Le aziende tradizionali danno priorità
all'efficienza dei costi e all'efficacia operativa per migliorare la
redditività. Ciò può comportare la razionalizzazione dei processi,
la riduzione delle spese e l'ottimizzazione dell'utilizzo delle
risorse.

1. Vantaggio competitivo: Le imprese tradizionali cercano di
ottenere un vantaggio competitivo sul mercato attraverso fattori
quali la differenziazione del prodotto, il branding, le strategie di
prezzo e il posizionamento sul mercato.

1. Orientamento alla crescita: La crescita è spesso considerata una
misura del successo nei modelli aziendali tradizionali. Le aziende
puntano a espandere la propria quota di mercato, ad aumentare i
ricavi e ad entrare in nuovi mercati o linee di prodotti per guidare
la crescita.

Il problema dei modelli di business odierni

3E Modelli aziendali sostenibili
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4. Primato degli stakeholder: Mentre gli azionisti rivestono
tipicamente un'importanza primaria nei modelli aziendali
tradizionali, anche altri stakeholder come i dipendenti, i clienti e
le comunità possono essere presi in considerazione, anche se in
misura minore.

4. Limitata attenzione all'impatto ambientale e sociale: Le aziende
tradizionali possono affrontare in varia misura le questioni
ambientali e sociali, ma queste considerazioni sono spesso
secondarie rispetto agli obiettivi finanziari. Le iniziative di
sostenibilità sono tipicamente viste come centri di costo
piuttosto che come componenti integrali della strategia
aziendale.

Questo modello non è sostenibile perché consuma troppo
rapidamente le risorse naturali e danneggia il pianeta. Quando
preleviamo risorse dalla terra, realizziamo prodotti e poi gettiamo via
i rifiuti, causiamo inquinamento e rilasciamo gas che danneggiano
l'ambiente. Un altro problema è che, con l'aumento del costo delle
risorse, spesso la qualità dei prodotti diminuisce. Questo può portare
a problemi di salute per le persone che producono e utilizzano questi
prodotti. Inoltre, il denaro ricavato da questo modello non è
condiviso in modo equo. Alcune persone si arricchiscono molto,
mentre altre fanno fatica, e questo crea grossi problemi sociali.

Il problema dei modelli di business odierni

3E Modelli aziendali sostenibili
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Altri esempi...

Finanze:
• Il top 1% della popolazione mondiale detiene circa il 44% del

patrimonio netto globale.
• Il 50% più povero della popolazione mondiale è responsabile di

appena il 12% delle emissioni globali di carbonio, ma è esposto al
75% delle perdite di reddito (rispetto a quello che sarebbe il
reddito in un mondo senza cambiamenti climatici). Al contrario, il
10% più ricco del mondo è responsabile di quasi la metà di tutte le
emissioni, ma affronta solo il 3% delle perdite di reddito relative,
secondo l'analisi del World Inequality Lab.

Salute:
Negli ultimi 50 anni, le attività umane - combustione di combustibili
fossili, sfruttamento estensivo del suolo e dell'acqua, pesca eccessiva,
deforestazione - hanno alterato in misura crescente l'atmosfera, gli
oceani e la superficie terrestre della Terra, con gravi minacce per la
salute e il benessere dell'uomo, secondo Samuel Myers, ricercatore
principale presso la Harvard T.H. Chan School of Public Health e
direttore della Planetary Health Alliance.

Il problema dei modelli di business odierni

3E Modelli aziendali sostenibili

https://wid.world/wp-content/uploads/2023/01/CBV2023-ClimateInequalityReport-2.pdf
https://wid.world/wp-content/uploads/2023/01/CBV2023-ClimateInequalityReport-2.pdf
https://wid.world/wp-content/uploads/2023/01/CBV2023-ClimateInequalityReport-2.pdf
https://www.hsph.harvard.edu/samuel-myers/
https://www.hsph.harvard.edu/samuel-myers/
https://planetaryhealthalliance.org/
https://planetaryhealthalliance.org/
https://planetaryhealthalliance.org/


G
RA

SS
RO

O
TS

YO
U

N
G

 E
N

TR
EP

RE
N

EU
RS

 IN
 E

C
O

-H
EA

LT
H 

TO
UR

IS
M

48

Natura: 
• Senza la natura, non siamo nulla. Eppure gli esseri umani stanno

distruggendo l'ambiente e le creature viventi che chiamano il
nostro pianeta casa a ritmi senza precedenti - a nostro rischio e
pericolo. Dall'aumento della minaccia di malattie all'interruzione
della catena alimentare globale, la perdita di biodiversità in tutto il
mondo minaccia le fondamenta stesse del nostro futuro e il
benessere di tutti, ovunque.

• Gli effetti devastanti del cambiamento climatico sulla salute
umana sono già sotto gli occhi di tutti: carestie scatenate da
siccità o inondazioni che si verificano una volta al secolo; morte e
sofferenza causate da alcuni degli uragani e delle ondate di calore
più forti della storia moderna.

• Ma ciò che è meno noto è come la perdita di biodiversità stia
danneggiando la nostra salute e minacciando i cicli ecologici
fondamentali che ci tengono in vita. "Siamo fuori dall'armonia con
la natura", ha detto il Segretario generale delle Nazioni Unite
António Guterres ai leader mondiali in occasione della COP sulla
biodiversità dello scorso anno. "L'umanità è diventata un'arma di
estinzione di massa. ... E in definitiva, stiamo commettendo un
suicidio per procura".

Quali sono quindi le nostre opzioni?

Il problema dei modelli di business odierni

3E Modelli aziendali sostenibili

https://www.cnn.com/specials/weather/hurricane-maria
https://www.weforum.org/agenda/2022/06/deadly-heat-wave-in-india-and-pakistan-was-30x-more-likely-due-to-climate-change-scientists-say/
https://www.weforum.org/agenda/2022/06/deadly-heat-wave-in-india-and-pakistan-was-30x-more-likely-due-to-climate-change-scientists-say/
https://www.weforum.org/agenda/2022/06/deadly-heat-wave-in-india-and-pakistan-was-30x-more-likely-due-to-climate-change-scientists-say/
https://www.cnn.com/specials/weather/hurricane-maria
https://www.cnn.com/specials/weather/hurricane-maria
https://www.un.org/sg/en/content/sg/speeches/2022-12-06/secretary-generals-remarks-the-un-biodiversity-conference-%E2%80%94-cop15
https://www.un.org/sg/en/content/sg/speeches/2022-12-06/secretary-generals-remarks-the-un-biodiversity-conference-%E2%80%94-cop15
https://www.un.org/sg/en/content/sg/speeches/2022-12-06/secretary-generals-remarks-the-un-biodiversity-conference-%E2%80%94-cop15
https://www.un.org/sg/en/content/sg/speeches/2022-12-06/secretary-generals-remarks-the-un-biodiversity-conference-%E2%80%94-cop15
https://www.un.org/sg/en/content/sg/speeches/2022-12-06/secretary-generals-remarks-the-un-biodiversity-conference-%E2%80%94-cop15
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L'economia circolare è un modello di produzione e consumo che mira
a ridurre al minimo gli sprechi e a sfruttare al meglio le risorse. Invece
della tradizionale economia lineare, in cui i prodotti vengono
fabbricati, utilizzati e poi gettati via, l'economia circolare si concentra
sul mantenimento delle risorse in uso il più a lungo possibile,
estraendo il massimo valore da esse durante la loro vita e
recuperando e rigenerando i prodotti e i materiali alla fine della loro
vita utile.

In un'economia circolare, i prodotti sono progettati per essere
durevoli, riparabili e riciclabili. I materiali vengono riutilizzati,
rigenerati o riciclati per creare nuovi prodotti, chiudendo il cerchio e
riducendo la necessità di nuove materie prime. Questo approccio non
solo riduce i rifiuti, ma conserva anche le risorse, risparmia energia e
minimizza l'impatto ambientale.

Abbracciare l'economia circolare?

3E Modelli aziendali sostenibili
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I principi chiave dell'economia circolare includono:

1. Progettare per eliminare i rifiuti e l'inquinamento: I prodotti
sono progettati pensando alla fine, assicurando che possano
essere facilmente smontati e riciclati alla fine del loro ciclo di

vita.

2. Mantenere in uso prodotti e materiali: Estendere la durata di
vita dei prodotti attraverso la riparazione, la ristrutturazione e
il riutilizzo aiuta a massimizzare il loro valore e a ridurre al
minimo i rifiuti.

3. Rigenerazione dei sistemi naturali: Enfatizzare l'uso di risorse
rinnovabili e progettare sistemi che funzionino in armonia con
la natura aiuta a rigenerare gli ecosistemi e a ridurre il degrado
ambientale.

4. Passare alle energie rinnovabili: La transizione dai
combustibili fossili alle fonti di energia rinnovabili, come
l'energia solare ed eolica, riduce la dipendenza da risorse
limitate e attenua il cambiamento climatico.

Abbracciare l'economia circolare?

3E Modelli aziendali sostenibili
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L'economia funzionale e l'economia cooperativa sono due modelli
che privilegiano la collaborazione, la sostenibilità e il benessere
sociale rispetto ai tradizionali approcci orientati al profitto. Ecco una
panoramica di ciascuno di essi:

1. Economia funzionale:

❖ Nell'economia funzionale, l'attenzione si concentra sulle
prestazioni e sull'utilità dei prodotti o dei servizi piuttosto che
sulla loro proprietà.

❖ Invece di possedere direttamente i prodotti, i consumatori vi
accedono attraverso servizi come il noleggio, il leasing o le
piattaforme di condivisione.

❖ L'obiettivo è massimizzare l'uso delle risorse e ridurre al minimo
gli sprechi, assicurando che i prodotti siano utilizzati in modo
efficiente durante il loro ciclo di vita.

❖ I prodotti sono progettati per durare, essere riparabili e
aggiornabili, prolungando la loro durata e riducendo la necessità
di nuove produzioni.

❖ Questo modello incoraggia le imprese ad assumersi la
responsabilità dell'intero ciclo di vita dei loro prodotti, compresi lo
smaltimento e il riciclaggio.

Economie funzionali e cooperative

3E Modelli aziendali sostenibili
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2. Economia cooperativa:

❖ L'economia cooperativa enfatizza la proprietà democratica, il
controllo e la condivisione dei benefici tra le parti interessate.

❖ Le cooperative sono di proprietà e gestite dai loro soci, che
possono essere dipendenti, clienti o comunità locali.

❖ Il processo decisionale è tipicamente decentralizzato, con i soci
che hanno voce in capitolo nella direzione e nella governance
della cooperativa.

❖ I profitti vengono spesso reinvestiti nella cooperativa o distribuiti
equamente tra i soci, anziché essere massimizzati per gli azionisti.

❖ Le cooperative possono operare in diversi settori, tra cui
l'agricoltura, la finanza, l'edilizia abitativa e i beni di consumo,
promuovendo la democrazia economica e la coesione sociale.

Sia l'economia funzionale che l'economia cooperativa sfidano il
modello capitalistico tradizionale dando priorità alla sostenibilità, alla
responsabilità sociale e al benessere collettivo. Offrono quadri
alternativi per l'organizzazione dell'attività economica che sono più
inclusivi, resilienti e allineati con obiettivi sociali più ampi.

Economie funzionali e cooperative

3E Modelli aziendali sostenibili
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L'economia sociale e solidale (ESS) si riferisce a un sistema di attività
economiche che privilegia il benessere sociale e la solidarietà rispetto
al profitto puramente finanziario. Nell'ESS, le imprese e le
organizzazioni mirano a rispondere ai bisogni sociali, a promuovere
l'inclusione e a favorire la cooperazione all'interno delle comunità. Le
caratteristiche principali dell'ESS sono:

1. Obiettivi sociali: Le entità dell'ESS danno priorità a obiettivi
sociali come la riduzione della povertà, la creazione di posti di
lavoro, lo sviluppo della comunità e la sostenibilità ambientale.

1. Solidarietà e cooperazione: L'ESS enfatizza la solidarietà tra i
membri e le parti interessate, promuovendo la collaborazione e il
sostegno reciproco piuttosto che la competizione. Ciò comporta
spesso la proprietà collettiva, processi decisionali democratici e
benefici condivisi.

1. Inclusività ed empowerment: L'ESS si sforza di includere i gruppi
emarginati, di dare potere alle comunità e di promuovere
l'uguaglianza e la giustizia sociale. Spesso offre agli individui
emarginati l'opportunità di partecipare alle attività economiche e
ai processi decisionali.

L'economia sociale e solidale (ESS)

3E Modelli aziendali sostenibili
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4. Pratiche sostenibili: Le aziende e le organizzazioni dell'ESS
adottano pratiche sostenibili per ridurre al minimo l'impatto
ambientale e promuovere la resilienza ecologica a lungo termine.

4. Sviluppo locale: L'ESS si concentra spesso sullo sviluppo
economico locale, sostenendo i produttori, le imprese e le
comunità locali per migliorare l'autosufficienza e la resilienza
contro gli shock economici esterni.

4. Forme organizzative diverse: L'ESS comprende un'ampia gamma
di forme organizzative, tra cui cooperative, associazioni
mutualistiche, organizzazioni senza scopo di lucro, imprese sociali
e iniziative basate sulla comunità.

Nel complesso, l'economia sociale e solidale rappresenta un modello
economico alternativo che privilegia il benessere sociale e ambientale
accanto alla prosperità economica. Cerca di creare un'economia più
inclusiva, democratica e sostenibile, al servizio dei bisogni delle
persone e delle comunità.

L'economia sociale e solidale (ESS)

3E Modelli aziendali sostenibili
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Il termine "permaentreprise" combina "permacultura" e "entreprise"
(francese per "impresa"), indicando un modello di business ispirato ai
principi della permacultura. La permacultura è un approccio
progettuale ecologico che mira a creare sistemi sostenibili e
autosufficienti sul modello degli ecosistemi naturali. Una
permaentreprise, quindi, è un'azienda che integra i principi della
permacultura nelle sue attività, puntando alla sostenibilità, alla
resilienza e all'armonia con la natura.

Le caratteristiche principali di una permaentreprise includono:

1. Imitazione dell'ecosistema: come la progettazione in
permacultura, la permaentreprise imita gli ecosistemi naturali,
utilizzando principi come la diversità, la resilienza e i sistemi a
ciclo chiuso. L'obiettivo è creare un modello di business che
funzioni in armonia con i processi naturali piuttosto che sfruttare
o esaurire le risorse.

1. Pratiche rigenerative: Le imprese Permaentre danno priorità alle
pratiche rigenerative che reintegrano e migliorano le risorse
naturali piuttosto che impoverirle. Ciò include tecniche come
l'agroforestazione, l'agricoltura biologica, la raccolta dell'acqua e
la conservazione del suolo per migliorare la salute ecologica e la
produttività.

La PermaEnterprise

3E Modelli aziendali sostenibili
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4. Focus locale e comunitario: Le permaentreprise spesso
enfatizzano la produzione, il consumo e l'impegno della comunità
locale. Esse sostengono le economie locali, riducono la
dipendenza dalle catene di approvvigionamento globali e
promuovono la resilienza delle comunità fornendo occupazione e
soddisfacendo le esigenze locali.

4. Sostenibilità e resilienza: Sostenibilità e resilienza sono obiettivi
fondamentali di permaentreprise. Adottando pratiche sostenibili
e costruendo la resilienza nelle loro operazioni, queste imprese
mirano a prosperare di fronte alle sfide ambientali, sociali ed
economiche.

4. Approccio olistico: Le Permaentreprises adottano un approccio
olistico al business, considerando i fattori sociali, ambientali ed
economici nel processo decisionale. Danno priorità al benessere
delle persone e del pianeta accanto alla redditività finanziaria.

5. Educazione e sensibilizzazione: Molte permaziende si impegnano
in attività di educazione e sensibilizzazione per promuovere i
principi della permacultura e ispirare altri ad adottare pratiche
sostenibili. Ciò può includere workshop, programmi di
formazione ed eventi comunitari volti a creare consapevolezza e
capacità di vivere in modo sostenibile.

Nel complesso, una permaentreprise incarna i principi della
permacultura in un contesto aziendale, cercando di creare imprese
rigenerative, resilienti e sostenibili che contribuiscano al benessere
delle persone e del pianeta.

La PermaEnterprise

3E Modelli aziendali sostenibili
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L'economia rigenerativa è un modello economico incentrato sul
ripristino, il rinnovamento e la rivitalizzazione dei sistemi naturali e
sociali, generando al contempo valore economico. A differenza dei
modelli economici tradizionali, che spesso privilegiano il profitto a
breve termine e l'estrazione delle risorse, l'economia rigenerativa
mira a creare prosperità e benessere a lungo termine sia per le
persone che per il pianeta.
Le caratteristiche principali dell'economia rigenerativa includono:

1. Ripristino degli ecosistemi: Uno degli obiettivi centrali
dell'economia rigenerativa è il ripristino degli ecosistemi. Si tratta
di attività come la riforestazione, la rigenerazione del suolo, la
conservazione dell'acqua e il miglioramento della biodiversità per
invertire il degrado ambientale e promuovere la salute ecologica.

1. Flussi di risorse circolari: L'economia rigenerativa enfatizza i
flussi circolari delle risorse, in cui i materiali e le risorse vengono
riutilizzati, riciclati o riadattati per ridurre al minimo gli sprechi e
massimizzare l'efficienza. Questo approccio riduce la dipendenza
da risorse limitate e minimizza l'impatto ambientale.

L'economia rigenerativa
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3. Equità e inclusione sociale: Oltre alla sostenibilità ambientale,
l'economia rigenerativa dà priorità all'equità e all'inclusione
sociale. Cerca di creare opportunità economiche per le comunità
emarginate, di promuovere pratiche di lavoro eque e di garantire
a tutti l'accesso a bisogni primari come cibo, alloggio e assistenza
sanitaria.

3. Modelli collaborativi e cooperativi: L'economia rigenerativa
promuove la collaborazione e la cooperazione tra imprese,
comunità e governi per affrontare collettivamente sfide
complesse. Strutture di proprietà cooperativa, partnership
collaborative e iniziative guidate dalla comunità sono
caratteristiche comuni di questo modello.

3. Agricoltura rigenerativa e sistemi alimentari: L'agricoltura svolge
un ruolo fondamentale nell'economia rigenerativa, con
particolare attenzione alle pratiche che migliorano la salute del
suolo, promuovono la biodiversità e sequestrano il carbonio. Le
tecniche di agricoltura rigenerativa, come l'agroforestale, la
permacultura e il pascolo olistico, aiutano a ripristinare i paesaggi
degradati e a mitigare il cambiamento climatico.

L'economia rigenerativa
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6. Energia rinnovabile e tecnologie pulite: La transizione verso le
fonti di energia rinnovabili e l'adozione di tecnologie pulite è un
aspetto fondamentale dell'economia rigenerativa. Gli
investimenti nelle infrastrutture per le energie rinnovabili,
nell'efficienza energetica e nei trasporti sostenibili contribuiscono
a ridurre le emissioni di gas serra e a costruire un sistema
energetico resiliente.

6. Sistemi localizzati e decentralizzati: L'economia rigenerativa
promuove sistemi localizzati e decentralizzati di produzione,
distribuzione e consumo. Dando la priorità alle economie locali e
alle iniziative comunitarie, riduce la dipendenza dalle catene di
approvvigionamento globali e favorisce la resilienza agli shock
esterni.

L'economia rigenerativa

3E Modelli aziendali sostenibili



G
RA

SS
RO

O
TS

YO
U

N
G

 E
N

TR
EP

RE
N

EU
RS

 IN
 E

C
O

-H
EA

LT
H 

TO
UR

IS
M

60

8. Finanza e investimenti rigenerativi: Le pratiche di finanza e
investimento nell'economia rigenerativa danno priorità ai
progetti e alle imprese che hanno un impatto sociale e
ambientale positivo insieme ai ritorni finanziari. L'impact
investing, il finanziamento comunitario e le valute alternative
sono esempi di meccanismi di finanza rigenerativa.

Nel complesso, l'economia rigenerativa rappresenta un cambiamento
verso un approccio più olistico e sostenibile allo sviluppo economico,
in cui il benessere delle persone e del pianeta sono considerazioni
centrali nel processo decisionale. Rigenerando il capitale naturale e
sociale, questo modello mira a creare comunità prospere e resilienti
per le generazioni a venire.

Come procedere, dunque?

L'economia rigenerativa
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Oggi qualsiasi organizzazione ha una responsabilità significativa nei
confronti della società e del pianeta. Questa responsabilità, spesso
definita responsabilità sociale d'impresa (CSR) o sostenibilità
aziendale, riconosce che le imprese hanno un impatto che va oltre le
loro attività economiche immediate. Ecco perché le organizzazioni
hanno una vera responsabilità:

❖ Impatto ambientale: Le aziende consumano risorse naturali,
producono rifiuti ed emettono sostanze inquinanti durante le loro
attività. Ciò può contribuire al cambiamento climatico, alla perdita
di biodiversità, all'inquinamento dell'aria e dell'acqua e ad altri
problemi ambientali. Ridurre al minimo questi impatti è
fondamentale per la salute del pianeta e delle generazioni future.

❖ Impatto sociale: Le aziende influenzano le comunità in cui
operano attraverso l'occupazione, l'approvvigionamento e altre
attività. Hanno la responsabilità di garantire pratiche di lavoro
eque, di sostenere le comunità locali e di rispettare i diritti umani
lungo le loro catene di approvvigionamento. Trascurare queste
responsabilità può portare a disuguaglianze sociali, sfruttamento
e disordini.

Le organizzazioni e le loro responsabilità
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❖ Impatto economico: Le imprese svolgono un ruolo fondamentale
nel guidare la crescita economica, creare posti di lavoro e
generare ricchezza. Tuttavia, hanno anche la responsabilità di
contribuire a uno sviluppo economico inclusivo, garantendo che i
benefici della crescita siano condivisi equamente tra tutti i
segmenti della società. Ciò include l'erogazione di salari equi, il
sostegno alle piccole e medie imprese (PMI) e la promozione della
diversità economica.

❖ Considerazioni etiche: Oltre agli obblighi legali, le organizzazioni
hanno la responsabilità etica di condurre le proprie attività in
modo moralmente corretto. Ciò implica l'adesione ai principi di
onestà, integrità, trasparenza e responsabilità in tutti gli aspetti
delle loro pratiche commerciali.

❖ Sostenibilità a lungo termine: In definitiva, le organizzazioni
devono riconoscere che il loro successo a lungo termine è legato
alla salute e al benessere della società e del pianeta. Adottando
pratiche aziendali sostenibili, possono mitigare i rischi, costruire la
resilienza e creare valore per tutti gli stakeholder nel lungo
periodo.

In sintesi, oggi le organizzazioni non possono permettersi di operare
in modo isolato rispetto alle più ampie problematiche sociali e
ambientali. Hanno il dovere di agire in modo responsabile, di ridurre
al minimo i loro impatti negativi e di contribuire positivamente al
benessere delle persone e del pianeta.
Quindi, prima di intraprendere il viaggio verso un modello di business
sostenibile, è essenziale che le organizzazioni si pongano alcune
domande critiche a livello organizzativo.

Le organizzazioni e le loro responsabilità
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Ecco alcune domande chiave da considerare:

❖ Scopo e valori: Qual è lo scopo della nostra organizzazione al di là
del profitto? A quali valori diamo priorità e come si allineano con
gli obiettivi di sostenibilità?

❖ Impatto attuale: Qual è l'impatto ambientale, sociale ed
economico delle nostre attuali operazioni commerciali? Dove
sono le aree di maggiore impatto e quali sono le cause principali?

❖ Coinvolgimento degli stakeholder: Chi sono i nostri principali
stakeholder e quali sono le loro aspettative di sostenibilità? Come
possiamo impegnarci con loro per comprendere le loro
prospettive e incorporare il loro feedback nel nostro processo
decisionale?

❖ Valutazione dei rischi: Quali sono i rischi e le opportunità
potenziali associati ai temi della sostenibilità per la nostra
organizzazione? Come si allineano questi rischi e opportunità con i
nostri obiettivi strategici?

❖ Dipendenza dalle risorse: Quali risorse naturali, materiali e fonti
energetiche sono essenziali per le nostre operazioni commerciali?
Quanto siamo vulnerabili alla scarsità di risorse, alla volatilità dei
prezzi e ai cambiamenti normativi?

Posizionarsi
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❖ Conformità normativa: Quali sono le normative ambientali e
sociali che si applicano al nostro settore e quanto siamo conformi
a tali normative? Come possiamo andare oltre la conformità per
dimostrare la nostra leadership nella sostenibilità?

❖ Innovazione e adattamento: Come possiamo sfruttare
l'innovazione e la tecnologia per migliorare le nostre prestazioni di
sostenibilità? Quali cambiamenti sono necessari nel nostro
modello di business, nei processi, nei prodotti e nei servizi per
adattarci alle sfide e alle opportunità della sostenibilità in
continua evoluzione?

❖ Gestione della catena di fornitura: Qual è l'impatto ambientale e
sociale della nostra catena di approvvigionamento? Come
possiamo collaborare con i fornitori per migliorare la trasparenza,
la tracciabilità e le pratiche di approvvigionamento responsabile?

Posizionarsi
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❖ Coinvolgimento dei dipendenti: Quanto sono coinvolti i nostri
dipendenti nelle iniziative di sostenibilità? Quali opportunità
esistono per responsabilizzare ed educare i dipendenti a guidare
un cambiamento positivo all'interno dell'organizzazione?

❖ Considerazioni finanziarie: Quali sono le implicazioni finanziarie
della transizione verso un modello aziendale sostenibile? Come
possiamo allineare le iniziative di sostenibilità con la redditività a
lungo termine e il valore per gli azionisti?

Esaminando criticamente queste domande e impegnandosi in un
dialogo e in una riflessione significativi, le organizzazioni possono
acquisire una comprensione più profonda della loro posizione attuale,
identificare le aree di miglioramento e gettare le basi per una
transizione di successo verso un modello di business sostenibile.

Posizionarsi
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L'adozione di un modello di business sostenibile è un'impresa
significativa che richiede un'attenta riflessione, dedizione e
disponibilità al cambiamento.
Ecco perché:

1. Pensiero approfondito: Lo sviluppo di un modello aziendale
sostenibile richiede una riflessione e una pianificazione
approfondite. Le organizzazioni devono valutare le loro pratiche
attuali, identificare le aree di miglioramento e immaginare come
integrare la sostenibilità in ogni aspetto delle loro attività.

1. Risorse: L'implementazione di pratiche sostenibili spesso
richiede risorse, sia in termini di investimenti finanziari che di
capitale umano. Le organizzazioni possono avere bisogno di
stanziare fondi per nuove tecnologie, programmi di formazione e
iniziative di sostenibilità.

1. Apertura mentale: Abbracciare la sostenibilità richiede una
mente aperta e la volontà di sfidare i modi tradizionali di fare
business. I leader e i dipendenti devono essere aperti a nuove
idee, soluzioni innovative e approcci alternativi che diano priorità
alla responsabilità ambientale e sociale.

Adottare un modello aziendale sostenibile
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4. Tempo: la transizione verso un modello aziendale sostenibile non
è un processo rapido. Ci vuole tempo per ricercare, pianificare,
implementare e perfezionare le iniziative di sostenibilità. Le
organizzazioni devono essere pazienti e impegnarsi nel viaggio a
lungo termine verso la sostenibilità.

4. Investimenti: Il raggiungimento della sostenibilità richiede spesso
investimenti in personale, nuove tecnologie, infrastrutture e
processi. Anche se le iniziative di sostenibilità possono
comportare dei costi iniziali, i vantaggi a lungo termine, tra cui il
risparmio sui costi, il miglioramento della reputazione e la
riduzione dei rischi, possono superare gli investimenti iniziali.

4. Sincerità nell'impegno: L'autenticità e la sincerità sono
fondamentali quando si parla di sostenibilità. Le organizzazioni
devono credere veramente nell'importanza della sostenibilità ed
essere impegnate ad apportare cambiamenti significativi,
piuttosto che impegnarsi semplicemente nel greenwashing o in
sforzi superficiali.

4. Resilienza al cambiamento: La transizione verso un modello
aziendale sostenibile comporta cambiamenti significativi, sia a
livello interno che esterno. Le organizzazioni devono essere
resilienti di fronte alle sfide, alle battute d'arresto e alla
resistenza al cambiamento. Flessibilità, adattabilità e
perseveranza sono caratteristiche fondamentali per il successo.

Adottare un modello aziendale sostenibile
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In generale, l'adozione di un modello aziendale sostenibile è un
processo complesso e sfaccettato che richiede dedizione,
collaborazione e una prospettiva a lungo termine. Tuttavia, i vantaggi
che ne derivano, tra cui la tutela dell'ambiente, l'impatto sociale e la
redditività a lungo termine, rendono questo processo un'impresa
valida per le organizzazioni impegnate a fare la differenza nel mondo.

Vantaggi rispetto allo status quo?

Se si confrontano i vantaggi dell'adozione di un modello di business
sostenibile rispetto al mantenimento dello status quo, emergono
diverse differenze fondamentali:

1. Impatto ambientale: Con un modello di business sostenibile, le
aziende lavorano attivamente per ridurre la loro impronta
ambientale, minimizzando il consumo di risorse, la produzione di
rifiuti e l'inquinamento. Al contrario, il mantenimento dello status
quo spesso comporta un continuo esaurimento delle risorse
naturali, un aumento dell'inquinamento e del degrado
ambientale.

1. Risparmio economico: L'adozione di pratiche sostenibili può
portare a risparmi a lungo termine grazie a una maggiore
efficienza delle risorse, alla conservazione dell'energia e alla
riduzione dei rifiuti. In assenza di cambiamenti, le aziende
possono continuare a sostenere costi operativi più elevati a causa
di processi inefficienti e sprechi di risorse.

Adottare un modello aziendale sostenibile
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3. Reputazione e immagine del marchio: L'adozione della
sostenibilità migliora la reputazione e l'immagine del marchio di
un'azienda, attirando consumatori e stakeholder attenti
all'ambiente. Al contrario, le aziende che mantengono lo status
quo rischiano di subire danni alla reputazione e possono avere
difficoltà a competere in un mercato sempre più orientato alla
sostenibilità.

3. Vantaggio competitivo: Le imprese sostenibili ottengono un
vantaggio competitivo differenziandosi dai concorrenti,
accedendo a nuovi mercati e sfruttando le tendenze emergenti in
materia di sostenibilità. In assenza di cambiamenti, le aziende
possono rimanere indietro rispetto ai concorrenti che affrontano
in modo proattivo le questioni ambientali e sociali.

3. Coinvolgimento e produttività dei dipendenti: Le aziende
sostenibili favoriscono livelli più elevati di impegno, soddisfazione
e produttività dei dipendenti, allineandosi ai loro valori e
offrendo un lavoro orientato allo scopo. Al contrario, le
organizzazioni che non danno priorità alla sostenibilità possono
avere un morale più basso e un tasso di turnover più elevato.

Adottare un modello aziendale sostenibile
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6. Innovazione e adattabilità: L'adozione della sostenibilità
incoraggia l'innovazione e promuove una cultura del
miglioramento continuo, consentendo alle aziende di adattarsi
alle mutevoli condizioni di mercato e alle preferenze dei
consumatori. Le aziende che resistono al cambiamento possono
avere difficoltà a innovare e a rimanere rilevanti in un panorama
commerciale in rapida evoluzione.

7. Coinvolgimento degli stakeholder: Le imprese sostenibili
costruiscono relazioni solide con gli stakeholder basate su valori
condivisi, trasparenza e collaborazione. Al contrario, le aziende
che mantengono lo status quo possono incontrare scetticismo e
sfiducia da parte degli stakeholder che si aspettano una maggiore
responsabilità sociale e ambientale.

Nel complesso, i vantaggi dell'adozione di un modello aziendale
sostenibile superano le conseguenze del mantenimento dello status
quo. Affrontando in modo proattivo le sfide ambientali e sociali, le
imprese possono creare valore per la società, l'ambiente e i loro
profitti, assicurandosi al contempo un vantaggio competitivo sul
mercato.

Adottare un modello aziendale sostenibile
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Abbracciare la sostenibilità e diventare leader nel vostro settore ha
benefici di vasta portata per la vostra organizzazione e non solo.
Dando un esempio positivo, dimostrate agli altri che la sostenibilità
non è solo possibile, ma anche vantaggiosa. Il vostro successo crea un
effetto a catena, ispirando altre organizzazioni ad adottare pratiche
sostenibili e guidando l'innovazione nel settore. In qualità di leader
della sostenibilità, potete collaborare con altri per amplificare il
vostro impatto e affrontare sfide globali urgenti come il cambiamento
climatico e la disuguaglianza sociale. La vostra leadership migliora la
reputazione della vostra organizzazione, attirando partnership,
investimenti e clienti che apprezzano la sostenibilità. In definitiva,
guidando la strada della sostenibilità, contribuite a un futuro più
sostenibile ed equo per tutti.

Il percorso verso la sostenibilità non è facile, ma ne vale
indubbiamente la pena. Richiede il coraggio di sfidare lo status quo, di
abbandonare le pratiche tradizionali e di abbracciare il cambiamento.
Tuttavia, le ricompense sono immense. Impegnandosi nella
sostenibilità, le organizzazioni aprono la strada a un futuro più
luminoso e sostenibile per se stesse e per le generazioni a venire.
Ogni passo compiuto verso la sostenibilità rappresenta un progresso
verso un pianeta più sano, comunità più forti e un'economia più
resiliente. Quindi, anche se il viaggio può essere impegnativo, la
destinazione vale sicuramente la pena di essere raggiunta.

Vai!!!

Parole finali...

3E Modelli aziendali sostenibili
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